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	In Cristo pietre vive
Celebrazione del Rito di Elezione dei Catecumeni

Milano, Basilica di Sant’Ambrogio – 21 febbraio 2010

Prima Domenica di Quaresima


Carissimi,

nelle parole dell’apostolo Pietro (cfr. 1 Pietro 2,1-10) troviamo la traccia ideale del cammino che avete compiuto, di quello che state compiendo e che si concluderà con il momento importantissimo del vostro Battesimo.

Avete gustato che buono è il Signore

Voi siete partiti da esperienze molto diverse, vissute in Italia o all’estero, e che hanno richiesto tempo per assumere la forma di un vero e proprio incontro con Gesù, con il suo Vangelo e con la comunità cristiana. Come mi avete raccontato nelle vostre lettere, si è trattato talvolta di un percorso spirituale che proveniva da molto lontano, altre volte dell’impressione suscitata in voi dall’arte e dalla cultura cristiana, altre volte ancora dell’aver sperimentato la vicinanza concreta della comunità cristiana in momenti di necessità materiale e spirituale, come pure il contatto con qualche credente per ragioni di amicizia o la lettura personale del Vangelo.

Scrive, per esempio, Valeria: “Ho sempre creduto in valori […] che si possono definire ‘cristiani’ senza mai conoscere la vita di Cristo stesso, se non sommariamente, non avendo fatto un giorno di catechismo né frequentato mai un oratorio. Circa un anno e mezzo fa, un giorno di primavera, ho sentito un improvviso desiderio di leggere la Bibbia, di conoscere qualcosa che in qualche modo sentivo familiare, faceva parte della mia cultura, della mia vita, ma che quasi mi spaventava. […] Fu così che iniziai a leggere il Vangelo e me ne innamorai. Da quel giorno, dentro di me, qualcosa è cambiato. Quella ricerca nebulosa ha trovato una strada da percorrere e man mano che la mia fede va consolidandosi, sento una grande serenità e tanta gratitudine”.

Mediante esperienze come queste vi ha raggiunto l’annuncio dell’amore del Signore, il quale vi cercava da tempo - voglio dire: da sempre, dall’eternità – per parlare al vostro cuore e per rivolgere a ciascuno di voi il suo invito. L’ascolto della Parola vi ha portato a gustare, assaporare, interiorizzare e accogliere l’amore gratuito e giunto fino alla morte del Signore per ciascuno di voi. Davvero, come scrive san Pietro ai cristiani del suo tempo, avete gustato che buono è il Signore! 

Questo “gusto” della bontà del Signore non lo dimenticherete più. Ogni credente, infatti, vive di questo amore sentito e gustato ed è chiamato a rinnovare ogni giorno della propria vita questa esperienza fondamentale: il Signore è buono, il Signore cerca me e mi vuole parlare, il suo amore è per sempre. 

Dalle tenebre alla sua luce meravigliosa

Proprio gustando che Dio è buono, carissimi, avete percorso il catecumenato come tempo in cui il Signore vi ha confermato, passo dopo passo, l’esperienza vissuta del dono di Dio. Il vostro è stato un cammino in cui avete sentito la forza della chiamata di Dio ad uscire dalle tenebre per entrare nella sua luce meravigliosa, come afferma ancora san Pietro nella sua lettera. Più l’esperienza del dono di Dio è cresciuta in voi e più avete avvertito come il Signore abbia veramente diradato e fatto scomparire le tenebre del vostro cuore facendo risplendere la sua mirabile luce. 

L’apostolo le chiama per nome queste tenebre: ogni genere di cattiveria e di frode, ipocrisie, gelosie e ogni maldicenza. Ora il vostro catecumenato è stato un impegnativo esercizio per imparare a deporre il male, la finzione, la menzogna, tutto ciò che ci contrappone agli altri, anzi alla stessa vita. Avete sentito come solo il Signore ha la forza di strapparci dal peso di queste tenebre che ci impediscono di vivere nella serenità e che fanno della nostra esistenza una vera e propria schiavitù: potremmo dire una condanna a morte, una maledizione! 

Ma da chi vengono le tenebre? Vengono dal diavolo, da colui che vuole separare i figli dal loro Padre – cioè Dio stesso – e che il Vangelo di oggi ci mostra all’opera persino nei confronti di Gesù all’inizio del suo ministero (cfr. Matteo 4,1-11). Come ha fatto Gesù nel deserto appellandosi a Dio e alla sua volontà d’amore, così anche ciascuno di noi è chiamato a ricordare sempre che il Signore ci ha strappato dalle tenebre con la forza e la tenerezza del suo amore. Specialmente in questo tempo di Quaresima, siamo chiamati a seguire Gesù, a schierarci dalla sua parte – ossia ad obbedire alla volontà di Dio, ai suoi comandamenti – per venire alla luce, per essere veramente liberi, per camminare senza paura sulla via della vita autentica e felice, quella della giustizia e dell’amore. 

Ecco, tra le tante, la testimonianza di Marianna, una catecumena di origine cinese: “E’ passato un po’ di tempo da quel giorno [il giorno della scelta di rivolgersi alla Chiesa] e molte cose sono cambiate, sia in me che nelle persone che mi circondano. In alcuni momenti di dubbio ho visto solo il buio nella strada che percorrevo, ho pensato addirittura di fermarmi perché non ci vedevo chiaro…  ma poi ho trovato un oceano di speranze nella Bibbia […]. Attratta dalla figura di Gesù ho deciso di portare a termine la preparazione ai sacramenti. Ho preso coraggio e mi sono tuffata, più serena e fiduciosa verso il futuro nonostante le incertezze di sempre, con la speranza di riuscire a ridare le mie radici e le mie convinzioni per i figli che vorranno arrivare un giorno. Perché una ‘Casa’ l’ho trovata…”. Una casa di luce!

Una nuova identità: stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa

Con queste esperienze fondamentali nel cuore, è allora il momento di vivere il passaggio della “elezione”: cioè la chiamata ufficiale che il Vescovo vi rivolge a nome di tutta la Chiesa perchè possiate iniziare la vostra Quaresima di “catecumeni eletti”, chiamati cioè ai Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana: il Battesimo, la Cresima e l’Eucaristia.

Voi vi preparate a far parte della stirpe eletta, del sacerdozio regale, della nazione santa, come san Pietro chiama la Chiesa del Signore. Voi state per entrare in modo definitivo nel popolo che Dio si è acquistato. Nella Quaresima che oggi insieme iniziamo scoprirete, guardando a Cristo, il senso di questa elezione, di questa chiamata decisiva, e quindi scoprirete il vostro nuovo volto, la vostra nuova identità. La vostra vita non sarà più la stessa: nel Signore e con il sacerdozio regale del popolo a cui il Signore vi chiama, la vostra vita cambia fisionomia, diviene un’altra cosa! 

E tutto questo non lo vivrete da soli, ma insieme a quella che san Pietro chiama stirpe scelta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che è proprietà di Dio. Il rito che stiamo celebrando parla di una singolare fortuna che coinvolge tutti noi, di un’identità nuova che ci accomuna. Infatti, “un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia”.

Quest’ultima Quaresima ricordi per sempre a voi, catecumeni eletti – e a noi che la riviviamo con voi – la chiamata di Dio ad essere il suo popolo. In questi quaranta giorni vivete il più possibile in comunione con il popolo di Dio e invocate insieme la purificazione del vostro cuore per essere pronti e ben disposti alla comunione senza riserve con il Signore e con la sua Chiesa, comportandovi da buoni cristiani nel mondo: Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo...

Ecco quello che il Signore vuole fare per voi in questo tempo prezioso di purificazione del cuore e con l’ormai vicino dono dei sacramenti: siete chiamati a essere anche voi “pietre vive”, come sono stati da me invitati quest’anno a riconoscersi tutti i cristiani della nostra Chiesa di Milano.

Sta per realizzarsi la vostra rinascita battesimale – dall’acqua e dallo Spirito – che vi inserirà definitivamente nell’edificio spirituale per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Con la precisazione che questo “sacerdozio santo” che i tutti battezzati sono chiamati a vivere non si traduce in fatti eclatanti, in gesti o riti straordinari, ma nell’esistenza di ogni giorno vissuta nella luce della fede e con il calore della carità. Vi ripeto quello che ho scritto nella mia lettera a tutti i fedeli della Chiesa Ambrosiana: “A noi non è chiesto di compiere opere straordinarie, ma di lasciare che l’amore di Dio – riversato nei nostri cuori nel giorno del Battesimo e rinnovato costantemente soprattutto attraverso la grazia dei sacramenti – penetri, pervada, trasfiguri ogni opera, ogni sentimento, ogni respiro della nostra vita ordinaria. Non è forse questa santità nell’ordinario il pieno compimento del nostro Battesimo? Non è forse questa la Messa che il Signore chiede a tutti di celebrare con gioia uscendo dalla chiesa?” (Pietre vive, p. 26).  

Carissimi, respirate a pieni polmoni la grandezza e la bellezza di questa vostra “elezione”. Siete raggiunti dalla “buona e lieta notizia” del Vangelo, siete convertiti dall’amore del Signore che vi strappa dalle tenebre e vi conduce nel regno della sua luce, siete scelti a vivere l’avventura del popolo di Dio nel mondo.

Rendiamo grazie a Dio e al suo amore misericordioso. Lodiamo il Signore per la gioia che ci dona di diventare “pietre vive” del suo edificio spirituale, pietre compaginate insieme le une e le altre come in un’unica famiglia e fondate sulla roccia incrollabile, sulla “pietra d’angolo” che è Cristo Gesù.

Che il Signore accompagni il nostro cammino di Quaresima verso l’incontro con Cristo morto e risorto per amore nostro e dell’intera umanità. 

+ Dionigi card. Tettamanzi
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